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PAG. 4 l'Unità VITA ITALIANA 

Seminario del PCI sullo politica culturale degli enti locali 

L'effimero va bène 
ma bisogna passare 
...oltre l'effimero 

l'estate romana è un'esperienza valida ma non un modello - Pro
grammazione e strutture - Interventi di Nicolini, Chiarente, Serri 

ROMA — Vestale romana è 
una esperienza valida per le 
grandi città italiane, però 
non' è un « modello »: biso
gna^ programmare meglio, 
passare dall'* effimero » alle 
strutture, investire di più 
per dare prove ulteriori del
la « capacità di governo » in 
campo culturale. Renato Ni
colini non intende affatto es
sere scambiato per un alfie
re del « nicotinismo », ver
sione caricaturata e depre
cabile degli indiscussi meri
ti collezionati dall'assessora
to alla cultura del Comune 
di Roma. Lo ha riaffermato 
in modo chiaro e pacato in
tervenendo l'altro giorno du
rante il seminario, promosso 
dal PCI alle Frattocchie, sul
la politica culturale degli en
ti locali (relatore è'stato il 
compagno Giuseppe Chiaren
te, hanno presieduto Rino 
Serri, Pietro Valenza e Cor
rado Morgia, sono intervenu
ti amministratori locali, di
rigenti di partito, responsa
bili culturali federali e re
gionali). 
• Evidente che l'estate ro-

" mona è stata il punto di ri 
ferimento di una discussio
ne che ha messo in campo 
argomenti di rilievo: gli in
dirizzi di partito in sede di 
pluralismo culturale, il rap
porto tra pubblico e priva
to, la necessità di fare del 
€ consumo culturale di mas
sa » il centro di una batta
glia politica di primo piano, 
e di risalto nell'attuale con
fronto tra linee di governo -
e autonomie locali. " 

La cultura come servizio 
primario, si è detto al semi
nario di Frattocchie, è nuo
va occasione per garantire 
il flusso di crescita civile. 
di arricchimento collettivo e 
organizzato: anche per que
sto, elemento essenziale da 
difendere contro i tagli alla 
spesa pubblica — restringi
mento effettivo degli spazi 
di democrazia di massa — 
mascherali da campagne 
strumentali, più o meno in
sidiose, contro la politica dei 
comunisti ed i successi ot
tenuti. 

Come respingere gli attac
chi propagandistici? Non si 
tratta di difendere « model
li », abbiamo visto. Ma piut
tosto di potenziare il lavoro 
già compiuto con successo, . 
rafforzando le scelte di in
vestimento in campo cultu- -
Tale. L'« effimero ». si è det
to. è stata una scelta e al 
tempo stesso una risposta 
coraggiosa di fronte ai vuo
ti di direzione, alle carenze 
del governo nazionale, che 
destina alla cultura una ci- . 
fra irrisoria del bilancio sta
tale (meno di m'ùle miliar
di, per coprire un campo 
che va dai musei alle bi
blioteche, alle tutele patri
moniali. agli spettacoli). Ec
co perché puntare sulle 
€ strutture» è oggi un pas
saggio obbligato: e ciò com
porta anche una riflessione 
autocritica, sui ritardi delle 

ROMA — Uno del tanti spettacoli dell't Estate romana » 

politiche regionali di setto
re. la necessità di valutare 
i termini di nuove leggi de
lega, capaci di attivare le 
iniziative locali, e i collega
menti programmati di possi
bili € circuiti culturali». 
i Programmare, va bene-

ma per che cosa? Da parte 
di certi • critici interessati 
non c'è magari la speranza 
di « surrogare » le competen
ze — intellettuali, culturali. ' 

.etc... —r con la politica dei 
«lotlizzatori » secondo fef
fetto-restaurazione del pen
tapartito? ' • 

La domanda non è retorica 
e chiama in causa i temi del 
pluralismo, i rapporti tra 
pubblico e privato, e le diver
se istituzioni culturali (e tra 
queste, elemento portante, la 
università). No alle indebite 
intrusioni del «politico», si 
alla maggiore autonomia de
gli jxpportLAntellettiiali. dei 
movimenti associativi, coope
rativi, cui l'ente locale deve 
saper rispondere in quanto 
servizio evitando lo scoglio 
del clientelismo e della cen
tralizzazione. 

Resta aperto, tra l'altro, un 
problema: il comune deve di
ventare produttore diretto di 
iniziative culturali, o funzio
nare esclusivamente come 
centro di delega? I pareri 
sono diversi, e la questione 
non può essere affrontata in 
forma pregiudiziale, ma va
lutando caso per cast 

Bisogna naturalmente non 
cedere alle domande di ogni 
tipo. Chi vuole colpire la po
litica culturale sviluppata in 
questi anni, auspicando ri
torni «centralistìci», lo fa 
anche attaccando la « qualità 
della domanda » — ha osser
vato Luigi Pestalozza — eia 
esigenza di calibrare una 
« giusta spesa » per la cultu
ra, capace di fronteggiare il 
consumismo indiscriminato. 
E', quest'ultimo, un punto 
chiave della politica comuni

sta: e fa perno sulla neces
sità di rispondere all'impres
sionante « gap » cui è sogget
ta ritolta nel campo dell'in
dustria culturale rispetto alle 
strategie multinazionali. Pie
tro Valenza ha ricordato co
me qui si giochi una partita 
di fondo, ti perno di una bat
taglia politica che ambisce 
ad orientare l'insieme del 
paese sui binari di uno svi
luppo diverso, fondato sulla 
espansione e l'elevazione dei 
nuovi bisogni di massa. 

L'alternativa democratica 
passa devvero, in modo non 
« effimero », per questa nuo
va <lotta per la cultura*: 
dove la battaglia per una 
nuova legislazione sull'asso
ciazionismo — ha detto Rino 
Serri — fa tutt'uno con la ri
presa dei temi dell'autogo
verno. Serri ha in proposito ' 
sollecitato l'opportunità — ri
presa da Chiarante sulle con-. 
clusioni — di convocare una 
grande assemblea pubblica 
degli amministratori locali, 
responsabili alla cultura nel
le giunte di sinistra di tutto . 
il paese, per lanciare un mo
vimento di lotta per la rifor
ma e l'avanzamento cultu
rale. 

Un capitolo specifico dovrà 
poi essere aperto per U Mez
zogiorno. Va colto, in propo
sito, U recente suggerimento 
— venuto dal ministro Scotti 
e dal socialista Claudio Signo
rile — per la realizzazione di 
itinerari di valorizzazione del 
patrimonio culturale meridio
nale: una idea che coglie su
perficialmente la portata del 
problemi, e rischia di essere 
giocala in chiave propagandi-
stico<lientélare. E. in ogni 
caso, un terreno dì sfida: che 
sollecita anche noi ad indivi
duare soluzioni e progetti 
qualificati — ha detto Chia
rante — davvero in grado di 
mobilitare le energie del Sud. 

du. t. 

Gli agenti di custodia condannano i raid di San Vittore 

«L'inferno delle carceri non ci 
autorizza a pestare i detenuti » 

Il coordinamento delle guardie invita a fare piena luce sull'accaduto e a punire i responsabili 
Discusso e approvato un «manifesto» per la riforma del corpo - Al primo punto la smilitarizzazióne 

Domenica 4 ottobre 1981 

Per 24 ore 

Venerdì 
in sciopero 

tutte 
le aziende 
del gruppo 

Rizzoli 
ROMA — In una saletta piena di 
fumo della palazzina del Consiglio 
sindacale unitario della Tiburtina a 
poche centinaia dijnetri dal carcere 
di Rebibbia, gli agenti di custodia, 
si sono dati venerdì pomerìggio un 
<manifesto» per la riforma. Dodici 
punti stringati, due cartelle in tutto; 
al primo posto la rivendicazione 
«principe»: «Viene istituito il Corpo 

' nazionale della polizia penitenziaria < 
che ha status civile», cioè la smili
tarizzazione. - ' " 

Poi gli altri elementi-base: sindaca-
lizzazione con esclusione del diritto 
di sciopero, orario di lavoro di 40 
ore alla settimana distribuito in 4 
turni al giorno, adeguamento dell'or
ganico. riqualificazione, riorganizza
zione delle scuole, corsi di almeno un 
anno, scioglimento del ruolo delle vi
gilatici penitenziarie e loro accor
pamento nel nuovo Corpo smilitariz
zato. 

Un elenco di principi e rivendica
zioni espresse dagli agenti nel corso 
di una consultazione nelle carceri ita
liane e sintetizzato dal Comitato di 
coordinamento, l'organismo nato con 

le lotte delle guardie carcerarie. In 
un clima che ha ancora del semiclan
destino. dopo un pomeriggio di di
scussione. è stata letta e approvata 
quella che probabilmente rimarrà co
me una specie di « magna charta » 
dell'agente che vuole la riforma. 

Il parallelo con la lotta degli agen
ti di polizia è immediato: anche i 
poliziotti dopo alcuni anni di batta
glie durissime, al limite della legali
tà, decisero di darsi una piattaforma 
programmatica. Era il febbraio del 
1975; la decisione fu presa in una 
riunione quasi carbonara in un ci
nema di Empoli. 

Ci sono voluti sei anni di lotte 
in Parlamento e fluori con l'in
gresso in campo del movimento 
sindacale e dei lavoratori per ar
rivare alla riforma. Per gli agen
ti di custodia la situazione è forse 
un po' diversa. Probabilmente mi
gliore sul versante dell'impegno delle 
forze politiche; quelle di sinistra 
hanno già elaborato progetti di legge 
in sintonia con le rivendicazioni del 
Corpo. Ma la situazione è ancora as
sai debole per quanto riguarda il 

coinvolgimento del movimento sinda
cale e dei lavoratori. , . . . . . , 
• Il momento è delicatissimo: le car-'1 

ceri sono quell'enorme vaso di violen-, 
ze che ha prodotto ̂ assassinio di set
te agenti in due anni e di venticin
que detenuti in dieci mesi. Il mini
stro Darida e il governo sembrano 
voler imboccare la strada dello scon
tro frontale con le guardie carcera
rie: di fronte alle loro richieste avan
zano soluzioni opposte che gli agenti 
di custodia giudicano inaccettabili 

Giovedì prossimo la Commissione 
giustizia della Camera riprende la 
discussione sulla legge per le guardie 
carcerarie e il governo sembra in
tenzionato a sostenere il vecchio pro
getto Sarti, quello che gli agenti 
hanno già definito una «controri
forma ». ' 

Questo clima che il governo non 
fa niente per rendere meno incande
scente finisce per produrre reazioni 
estreme anche tra le guardie carce
rarie. Episodi inquietanti: tentativi 
di ritorsione individuale nei confronti 
dei detenuti, l'idea folle di farsi 
«giustizia» da-sé con il pestaggio. 

l'irruzione nelle celle incappucciati e 
armati per « punire ». 

I fatti di San Vittore sono una spia 
allarmante. Gli agenti del Coordina
mento li hanno condannati senza mez
zi termini. Per due motivi innanzitut
to, ricordati da una guardia che ha 
parlato a nome degli agenti di Pia
cenza: gettano discredito su tutto il 
Corpo proprio nel momento in cui 
tenta di uscire dalla segregazione del 
penitenziario e cerca appoggi tra la 
gente e inoltre finiscono per ridurre 

"U nodo-carcere ad una contrapposi
zione tra agenti e detenuti. 

«La drammatica realtà delle car
ceri italiane e l'intollerabile situazio-* 
ne degli agenti di custodia richiedono 
provvedimenti immediati, ma ciò non 
può e non deve autorizzare nessuno 
ad abbandonarsi ad atti di violenza e 
devastazione » hanno scritto le guar
die del Coordinamento in un docu
mento in cui si chiede a chi di dovere 
di « fare piena luce > sui fatti di San» 
Vittore per « individuare ed eventual-
nKJite punire » i responsabili. 

Daniele Martini 

Il telegramma forse lo ha spedito Ciavardini dal carcere di Novara 

Solvono all'Ansa; «Pizzari era una spia» 
La Digos attribuisce al killer nero l'iniziativa - Nel testo si sostiene, infatti, che l'assassino di 
« Serpico » non è un pentito - Il delitto della Balduina sempre più legato a una vendetta di destra 

ROMA — « Marco Pizzari 
era il responsabile del mio 
arresto e di quello di Nan
ni De Angelis ». Con queste 
parole uno sconosciuto — 
che secondo la Digos do
vrebbe iessere il terrorista 
nero Luigi Ciavardini — ha 
confermato in un -telegram
ma inviato dal supercarce
re di Novara alla redazione 
delT«Ansa"> un'ipòtesi di 
•lavoro che la polizia sbava 
seguendo. Da quando il gio
vane ex ufficiale dell'eser
cito è stato ucciso — con 
ogni probabilità — da due 

(neofascisti, e che cioè l'uc
cisione di Pizzari sia col
legata ad una « vendetta > 
per .punire il giovane per 
le confidenze fatte agli in
vestigatori. _ 
' Un'ipotesi avvalorata an

che da una frase f e cosi 
muiono i traditori») che 
alcuni testimoni avrebbe
ro riferito di aver sentito 
dire dai due killer. 
' Nel lungo telegramma. 

inviato ieri pomeriggio da 
Novara. Ciavardini (se di 
lui effettivamente si trat
ta). afferma di non essere 

un « pentito ». accusa Piz
zari e dice di essere stato 
indiziato di omicidio dalla 
procura di Roma il primo 
ottobre scorso. H telegram
ma non è firmato, ma ri
sulta evidente che il mit
tente è Ciavardini. 

Questa è .anche l'ipotesi 
degli investigatori, che ri
tengono che il telegramma 
per le informazioni riporta
te nel testo, possa essere 
attendibile. Ciavardini si 
trova da una ventina di 
giorni nel supercarcere di 
Novara. ' ' >• 

Replica libica a dichiarazioni italiane sulle intercettazioni 

Tripoli: proteggeremo i nostri aerei 
ROMA — Fonti dell'agenzia 
di stampa libica «Jana» han
no reso noto che nel caso di 
nuovi a disturbi n all'aviazio
ne civile libica la Giamahi-
riah a si troverebbe costretta 
a prendere provvedimenti per 
proteggere i suoi aerei ed as
sicurare l'incolumità dei suoi 
passeggeri ». 

La precisazione è stata fat
ta in replica alle dichiarazio
ni del gen. Mangani. dell'Ae
ronautica militare italiana, il 

quale aveva affermato che il 
velivolo intercettato da cac
cia italiani era privo di au
torizzazione a sorvolare lo 
spazio aereo nazionale e che 
al preavviso da parte italia
na il comandante dell'aereo 
non aveva dato risposta. 

Fonti attendibili della Di
rezione generale dell'aeronau
tica civile di Tripoli — sem
pre secondo la « Jana » — 
hanno affermato che a le au
torità militari italiane non 

J 

avevano chiesto al comandan
te dell'aereo Ubico alcuna in
formazione e che » Io stesso 
comandante non aveva rice
vuto nessuna segnalazione 
circa ti suo sorvolo regolare 
nello spazio italiano. Ma se 
ciò che è stato dichiarato dal 
gen. Mangani fosse vero sa
rebbe stato possibile per le 
autorità militari italiane co
stringere Vaereo all'atterrag
gio, secondo le norme vigen
ti in questi casi». 

Karpov in vantaggio al 2° round 
Si riprende alle 17 oggi a Merano 
.MERANO — La seconda partita del «match del secolo a 
tra Karpov e Korchnoj. iniziata alle 17 è stata interrotta 
alle 22 e un minuto, mentre Karpov era in netto vantaggio. 
Il campione del mondo che si è già aggiudicata la prima 
partita si avvia 3 vincere cosi anche questo secondo round. 
Al momento dell'interruzione, Karpov ha messo in busta 
la sua 42.ma mossa che effettuerà oggi alla ripresa della 
partita fissata per le ore 17. 
NELLA FOTO: le prime mosse della partita di ieri 

ROMA — L'appuntamento è 
fissato per venerdì prossimo, 
9 ottobre, in via Solferino, al
le 10: giornalisti e poligrafici 
della Rizzoli, in sciopero per 
una giornata, si ritroveranno 
davanti alla sede del Corrie
re, la più prestigiosa testata 
del gruppo, crocevia di tan
te battaglie per l'informazione 
e, oggi, di tante manovre di 
gruppi di potere politici ed 
economici per discutere del 
nuovo assetto proprietario 
della più grossa azienda edi
toriale. Il «caso Rizzoli» 
esce cosi dalle redazioni e 
dalle tipografie anche «fisi
camente » diventa un proble
ma non solo degli addetti ad 
lavori. 

Venerdì prossimo, dunque, 
10 sciopero nel gruppo Riz
zoli. uno sciopero che non 
farà uscire contemporanea
mente i quotidiani del mat
tino e del pomeriggio (oltre 
al Corriere della Sera, il La
voro. Il Mattino, li Corrie
re d'Informazione, La Gaz
zetta dello Sport ecc.). che 
bloccherà il lavoro nelle re
dazioni e nelle tipografie del 
periodici e delle altre attività 

• editoriali. 
La decisione è stata presa 

nella tarda serata di venerdì, 
al termine di una discussione 
ricca, senza sostanziali diffe
renziazioni dei delegati del 
coordinamento del comitati 
di redazione e dei consigli di 
fabbrica del gruppo, riuniti 
presso la Federazione della 
stampa romana. Una relazio
ne del compagno Alessandro 
Cardulli, vicesegretario na
zionale della F.N.SJ., fatta a 
nome della Federazione della 
Stampa e della Federazione 
unitaria dei poligrafici e car
tai, aveva aperto il dibat
tito. 

Relazione di Cardulli e di
battito hanno consentito di 
arrivare ad un documento. 
votato all'unanimità al ter
mine della riunione, in cui 
vengono meglio specificati gli 
obiettivi della giornata di 
sciopero e i contenuti della 
vertenza Rizzoli-Corriere del
la Sera. La piattaforma co
mune su cui si muovono po
ligrafici e giornalisti punta 
innanzi tutta ad ottenere 
«chiarezza della proprietà», 
trasparenza del nuovo asset
to proprietario del gruppo, 
in « una linea di recupero 
detta impreditorialità e di in
dipendenza economica». 

Il perfezionamento dell'ope
razione di aumento di capi
tale è il punto nodale della 
vertenza Rizzoli-Corriere. E* 
nel momento di passaggio dei 
40 per cento delle azioni ac
quistate dalla Centrale ad al
tra proprietà (la finanziaria 
di Roberto Calvi non può di
rettamente partecipare ad at
tività di tipo editoriale) che 
si possono (e si stanno) ve* 
rifteando le più torbide ma* 
novre. I sindacati • parlano 
della necessità che a ricapi
talizzare la Rizzoli-Corriere 
della Sera contribuiscano for
ze che garantiscano un re
cupero di imprenditorialità. 
Sollecitano di conseguenza il 
governo, il Parlamento e la 
Banca dltalia. cosi come 1' 
attuale proprietà (il pacchet
to azionario di maggioranza 
è nelle mani di Angelo Riz
zoli) a garantire questa con
dizione. Per questo chiedo
no di incontrarsi coi governo 
e il Parlamento, di confron
tarsi con la proprietà. 

Ampio confronto all'assemblea dei quadri sullo stato del partito 

Il PCI pugliese analizza se stesso: 
«Rinnovamento non scontro di gruppi» 

Dal nostro corrispondente 
BARI — «Vogliamo un con
fronto politico ampio e de
mocratico nel quale i mili
tanti siano partecipi delle 
scelte e delle decisioni, pro
tagonisti consapevoli dell'ini
ziativa politica dei partito. Un 
contributo attivo che non si 
risolva con la rituale appro
vazione dei documenti, ma 
che attraverso emendamenti, 
proposte, mozioni arricchisca 
l'elaborazione che il congres
so regionale di dicembre do
vrà portare a sintesi ». In que
ste parole del segretario re
gionale del PCI pugliese. Mas
simo D'Alema. il senso del
l'assemblea dei dirigenti se
zionali pugliesi, oltre 300. tra 
segretari di sezione, quadri 
territoriali che hanno affol
lato l'ampia sala all'ultimo 
piano dell'hotel Ambasciatori. 
Grande attenzione ha contrad
distinto un'assemblea che 
vuol fare il punto dello sta
to dei partito dopo gli insuc
cessi elettorali degli ultimi 

Errata corrige 
n sovrintendente alle • an

tichità di Napoli si chiama 
Fausto Zevi e ncn Bruno 
Zevi, come per uno spiace
vole errore è stato scritto 
ieri nel servizio sugli scavi 
subacquei nel Golfo .di Baia, 
presso Napoli. Ce ne scusia
mo vivamente con gli interes
sati. 

armi. Insuccessi che indubbia
mente hanno creato un «ca
so nazionale ». che hanno pro
dotto l'esigenza di un rinno
vamento profondo. 

«Respingiamo ogni conce
zione del rinnovamento come 
lotta generazionale — ha det
to D'Alema — o peggio scon
tro e sostituzione di gruppi 
alla direzione del partito, né 
come puro e semplice ammo
dernamento del partito e dei 
suoi strumenti di lavoro. Oc
corre invece liberare ogni 
energia e potenzialità, batten
do anche alcune forme di di
rezione burocratica o autori
taria. di elettoralismo, di per
sonalismo deteriore, lottando 
altresì contro lo' spontanei
smo e la sottovalutazione del 
tema dell'organizzazione e 
della costruzione del partito ». 

Non si è trattato, d'altra 
parte, di una discussione tut
ta chiusa all'interno di un 
partito che cerca in qualche 
modo di leccarsi le ferite, 
magari minimizzando i pro
blemi (calo degli iscritti, la 
questione urbana, i giovani, la 
vita delle sezioni «te.), anzi 
la necessità di una sempre 
maggiore partecipazione de
mocratica nella direzione del 
partito è l'espressione più evi
dente di un partito comuni
sta che ha una sua solida 
tradizione ed una articolata 
potenzialità, capace di discu
tere Sila luce dei sole della 

situazione politica come dei 
problemi interra. 

In questo senso, sia la re
lazione introduttiva del com
pagno D'Alema. sia gli inter
venti. sono stati indirizzati su 
una analisi della situazione 
pugliese: la tendenza ad una 
estensione del centro-sinistra. 
una scelta che intende so
stanzialmente ridimensionare 
il ruolo del PCI come forza 
di governo, come dimostrano 
gli esemjri dì Bari, di Foggia. 
di Bitonto. di Melissano. D' 
altra parte proprio questa ar
rogante generalizzazione na
sconde una crisi profonda, un 
vuoto di idee e di program
mi. una conflittualità cre
scente all'interno del centro
sinistra, formula dì governo 
ridotta a mera spartizione di 
potere. 

«S'illudono i socialisti — 
ha detta D'Alema — se pen
sano di porci dì fronte ad un 
dilemma inaccettabile: isola
mento settario o assoggetta
mento. Il nostro banco dì pro
va è sulle questioni concrete 

lottando per nuovi criteri di 
controllo democratico. e dì 
programmazione nell'uso delle 
risorse e della spesa pubbli
ca. e su questo terreno por
teremo avanti una politica in
calzante, attenta alle trasfor
mazioni sociali in atto. Pen
so ad esempio alle campa
gne: il declino e la trasfor
mazione della figura braccian
tile, il bracciante piccolo im
prenditore. il grande afflusso 
di forza lavoro femminile e 
giovanile. E' in questa dire
zione che dobbiamo supera
re alcuni elementi di debolez
za del nostro partito, dando 
risposte concrete e coerenti 
con una prospettiva di pro
grammazione. valorizzando 
competenze ed apporti di for
ze intellettuali e tecniche, ma 
anche imprenditoriali». 

Oggi le conclusioni, alle 10 
nel teatro Pkcinni parlerà il 
compagno Alessandro Natta 
della segreteria nazionale del 
PCI. 

Luciano Sechi 

Le manifestazioni del PCI 
OCCI 
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Per le rivelazioni su Calvi 

«L'Espresso» si appella 
al segreto professionale 
MILANO — « E' stato un inin
terrotto richiamo al segreto 
professionale»: Livio Zanet
ti. direttore del settimanale 
L'Espresso ha cosi in breve 
riassunto l'interrogatorio so
stenuto ieri mattina davanti 
al sostituto procuratore Al
fonso Marra. Zanetti e Fran
co Ghtstolisi. giornahsU del
l'Espresso. sono indiziati di 
pubblicazione arbitraria di at
ti coperti dal segreto istrut
torio per l'articolo apparso 
nell'ultimo numero della ri
vista nel quale è riferito H 
contenuto di un interrogatorio 
del finanziere Roberto Calvi. 
reso ai sostituti procuratori 
Viola. Dell'Osso e Fenizia. 
presente il suo avvocato 

Ieri mattina alle 10.30 è 
entrato per primo nell'ufficio 
di Marra, Franco Giustolisi. 
Dopo circa un quarto d'ora 
è stata la volta di Livio Za
netti che è stato sentito per 
una ventina di minuti. «Ci è 
stato chiesto da dove abbia
mo desunto le nostre infor
mazioni — ha detto il diret
tore dell' Espresso — e noi 
abbiamo invocato il segreto 
professionale. Abbiamo detto 
di non aver avuto nessun con
tatto negli ambienti giudizia
ri milanesi». 

Questa precisazione ricalca 
quella fatta l'altro ieri da 
Romano Cantore e Carlo Ro
gnoni. rispettivamente giorna
lista e direttore di Panorama, 

«Abbiamo tenuto a preci
sare al magistrato — ha pro
seguito Livio Zanetti — che 
nel pubblicare l'articolo ci 
siamo preoccupati di fornire 
un pubblico servizio. Abbia
mo pensato che sarebbe sta
to interessante per il pub
blico leggere un servizio il 
cui contenuto corrisponde al
l'interrogatorio di Calvi, co
me del resto il magistrato 
può constatare da un con
fronto». «Se gli amministra
tori pubblici e i politici — ha 
aggiunto Zanetti — facessero 
il loro dovere con lo stesso 
scrupolo, sarebbe meglio per 
tutti noi». 

In merito alle precisazioni 
fornite da Roberto Calvi sul
le dichiarazioni da lui fatte 
ai tre sostituti procuratori 
Zanetti ha detto; «Le preci
sazioni di Calvi non riguar
dano la sua deposizione ma 
la. sua memoria successiva. 
In sostanza Calvi ha scoper
ta confrontando con non so 
che cosa, che va soggetto a 
buchi dì memoria: non saprei 
valutare, e del resto non è 
mio compito, quanto il suo 
comportamento sia dovuto a 
smemoratezza o a reticenza ». 

Uno dei difensori, l'avvoca
to Claudio .Emeri, ha detto 
che presenterà una istanza 
scritta perché fl magistrato 
confronti il testo dell'artico
lo con quello del verbale del
l'interrogatorio di Calvi. 

"SORRIDA PREGO" i 
STX-l FUJICA offre anche a te tante buone ragioni 

per sorridere. 
Sorriderai di soddisfazione per la qualità e l'avanzata 

tecnologia FUJI. 
Di alegna per la faoMà e precisione di fotografare in reflex. 

Di compiacimento per la vasta gamma di ottimi 
obiettivi che puoi montare 

Oi meraviglia per il prezzo cosi vantaggioso 
Sorridi con STX-1 FUJICA 

FUaJICA 
STX-1 
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